TIPOLOGIA D Tema di ordine generale

	12
	Diritti dell’uomo
	La Dichiarazione Universale dei diritti dell'uomo approvata il 10 dicembre 1948 dalle Nazioni Unite proclama solennemente il valore e la dignità della persona umana e sancisce al tempo stesso la inalienabilità degli universali diritti etico-civili. La storia dell'ultimo cinquantennio è tuttavia segnata da non poche violazioni di questi principi rimaste impunite. 

Quali a tuo avviso le ragioni? Affronta criticamente l'argomento soffermandoti anche sulla recente creazione del primo tribunale internazionale dei crimini contro l'umanità ed esprimendo la tua opinione sulla possibilità che questo neonato organismo internazionale possa rappresentare una nuova garanzia in favore di un mondo più giusto". 

	12
	Lavoro minorile
	Giovanni Verga, in una famosa novella dal titolo Rosso Malpelo, compresa nella raccolta Vita dei Campi, racconta di due ragazzini che lavorano in condizioni disumane in una miniera. Le cronache odierne mostrano continuamente minori in luoghi di guerra, di fame, di disperazione o utilizzati in lavori faticosi e sottoposti a inaudite crudeltà, nonostante gli appelli e gli interventi delle organizzazioni umanitarie che tentano di arginare questa tragedia. Inquadra il problema ed esponi le tue considerazioni in proposito. 

	09
	Lingue straniere
	L'apprendimento delle lingue e delle letterature straniere, la fruizione dell'altrui patrimonio culturale ed artistico, la conoscenza di diversi scenari ambientali e di contesti sociali, l'esperienza diretta di altri modi di vivere e comportarsi mirano ad aprire alle giovani generazioni nuovi orizzonti culturali e socioeconomici e a preparare le condizioni per la realizzazione di un'armonica comunità internazionale. Sviluppi il candidato l'argomento proposto, soffermandosi anche sulle incomprensioni e i contrasti di varia origine, che ritardano l'intesa tra i popoli ed ostacolano il difficile cammino verso la loro integrazione. 1993

	11
	Pena di morte
	A nessuno, neanche allo Stato, è consentito di togliere la vita: è questo il principio morale che anima il movimento crescente di tutti coloro che, da parti diverse e talora contrapposte, chiedono la abolizione della condanna a morte ancor oggi vigente in paesi del mondo civile. 

Affronta la questione proposta, soffermandoti sulla situazione attuale e accenna, con riflessioni personali, alle ragioni addotte sia a sostegno che contro la pena capitale. 

	09
	volontariato
	Numerosi bisogni della società trovano oggi una risposta adeguata grazie all'impegno civile e al volontariato di persone, in particolare di giovani, che, individualmente o in forma associata e cooperativa, realizzano interventi integrativi o compensativi di quelli adottati da Enti istituzionali.

Quali, secondo te, le origini e le motivazioni profonde di tali comportamenti?
Affronta la questione con considerazioni suggerite dal tuo percorso di studi e dalle tue personali esperienze. 

	10
	Villaggio globale
	Il mondo è oggi sempre più simile a un “villaggio globale” nel quale tutte le informazioni si diffondono, vengono tradotte e comunicate in tempi rapidissimi: ti sembra ancora necessaria, in questa situazione, la buona conoscenza di una o più lingue straniere?

	13
	Uomo e Terra
	Un satellite che vede la Terra e rileva sulla sua superficie foreste e zone desertiche, impianti industriali e coltivazioni, contribuisce a dare dell'uomo d'oggi la cognizione di quanto la sua opera abbia influito e influisca sulla vita del pianeta e delle responsabilità nell'uso delle risorse della natura. Il candidato esponga le proprie riflessioni in merito.

	10
	il passato
	“Quando un popolo non ha più un senso vitale del suo passato, si spegne. La vitalità creatrice è fatta di una riserva di passato. Si diventa creatori anche noi, quando si ha un passato. La giovinezza dei popoli è una ricca vecchiaia”. C. Pavese


	12
	lavoro o studio?
	L’inserimento nel mondo del lavoro o la prosecuzione degli studi sono due scelte attuali nel momento in cui state per concludere gli studi secondari superiori. Esponete le vostre opinioni e di motivi che potranno indurvi all’una o all’altra scelta, anche in relazione alle esperienze e alle conoscenze acquisite nel corso degli studi..

	10
	La violenza
	“Nessuno scopo è, secondo me, così alto da giustificare dei metodi indegni per il suo conseguimento. La violenza può avere talvolta eliminato con rapidità degli ostacoli, ma non si è mai dimostrata capace di creare alcunché”. Quali considerazioni ti suggerisce questa affermazione di Einstein ?

	11
	Società complessa
	Un tema ricorrente nel dibattito culturale dei nostri giorni è quello della società complessa, cioè di una società in cui devono trovare modo di convivere culture diverse, concezioni morali e religiose diverse. Il filosofo americano John Rawls ha posto in questi termini la domanda di fondo della società complessa: “Come è possibile che esista e duri nel tempo una società stabile e giusta di cittadini liberi e uguali profondamente divisi da dottrine religiose. filosofiche e morali incompatibili, benché ragionevoli?”. Soffermatevi sulla questione con vostre considerazioni.

	11
	Solidarietà e insofferenza
	Gli ideali di solidarietà e di pacifica convivenza tra gli uomini esigono che le differenze tra gli individui e quelle tra i popoli vengano riconosciute e rispettate come un irrinunciabile patrimonio civile. Quali allora le origini dei sentimenti di profonda avversione e di invincibile ripulsa che caratterizzano spesso gli odierni rapporti tra differenti comunità nazionali e gruppi etnici diversi?



	09
	Globalizza-zione
	Si dice che la globalizzazione del mondo porta i popoli ad avvicinarsi tra loro. Eppure la globalizzazione è nata come un fenomeno strettamente economico che vede l’impegno delle grandi multinazionali nel dominare i mercati mondiali; per questa ragione sono nate organizzazioni che hanno lo scopo di ostacolarla.

Tuttavia e  nonostante ciò, il fenomeno sembra inarrestabile.

A tuo parere, quale rapporto esiste tra globalizzazione dell’economica e delle comunicazioni? E l’uomo e la cultura, verso cosa sono incamminati?

	11
	cultura
	Cultura personale e cultura scolastica.. Scrivi un testo in cui, dopo aver brevemente delineato le caratteristiche principali di tali culture, argomenti se esista o meno la possibilità di una relazione fra loro.

	10
	L’immagine
	«Si dice da parte di alcuni esperti che la forza delle immagini attraverso cui viene oggi veicolata gran parte delle informazioni, rischia, a causa dell'impatto immediato e prevalentemente emozionale, tipico del messaggio visivo, di prendere il sopravvento sul contenuto concettuale del messaggio stesso e sulla riflessione critica del destinatario. Ma si dice anche, da parte opposta, che è proprio la immagine a favorire varie forme di apprendimento, rendendone più efficaci e duraturi i risultati. Discuti criticamente i due aspetti della questione proposta, avanzando le tue personali considerazioni» 

	08
	tolleranza e intolleranza
	I concetti di tolleranza e di intolleranza sono stati sempre riferiti alla sfera pubblica, al rapporto fra Stato e cittadino, alle discriminazioni politiche, razziali, etniche e religiose. La sfera dei rapporti privati è stata in qualche modo dimenticata, affidata esclusivamente alla sensibilità degli individui, alla cultura, all'educazione familiare e scolastica. Le ragioni della tolleranza valgono comunque in ufficio, in fabbrica, a scuola, in casa ecc. Fate le vostre riflessioni in proposito, riferendovi alle esperienze dirette e indirette che ritenete di avere acquisito.

	10
	Ruolo dell’arte
	"E che cosa è l'arte in fondo se non il desiderio di vincere la morte, di scavare con le parole fino alle radici delle cose, di trovare i tratti essenziali di una figura o di uno stato d'animo, in modo da dare a quel che è fragile e fuggevole il senso - o, almeno - l'illusione di fermarsi, di restare ? Che cosa è scrivere se non la passione di 'durare', di vincere il tempo ?" (Bonaventura Tecchi).



	08
	Caduta del muro di Berlino
	Con legge n. 61 del 15 aprile 2005, il 9 novembre è stato dichiarato «Giorno della libertà», “quale ricorrenza dell’abbattimento del muro di Berlino, evento simbolo per la liberazione di Paesi oppressi e auspicio di democrazia per le popolazioni tuttora soggette al totalitarismo”.

A vent’anni dalla caduta del muro di Berlino, il candidato rifletta sul valore simbolico di quell’evento ed esprima la propria opinione sul significato di “libertà” e di “democrazia”.

	11
	Warhol
	«Nel futuro ognuno sarà famoso al mondo per quindici minuti». 
Il candidato, prendendo spunto da questa “previsione” di Andy Warhol, analizzi il valore assegnato alla “fama” (effimera o meno) nella società odierna e rifletta sul concetto di “fama” proposto dall’industria televisiva (Reality e Talent show) o diffuso dai social media (Twitter, Facebook, YouTube, Weblog, ecc.). 

	12
	consumismo
	«“La dipendenza da negozio” inizia non appena imparano a leggere, o forse ancora prima. Non esistono strategìe di penetrazione per maschi e femmine; diversamente dal produttore, il ruolo del consumatore non è legato al genere» (Z. Bauman, Consumo, dunque sono, Laterza, Roma - Bari 2008). 

Il candidato discuta il tema del consumo nella società globalizzata, soffermandosi sui fenomeni di massificazione intellettuale e di conformismo sociale.

	13
	etica individualistica
	La nostra epoca è segnata da un’etica individualistica e competitiva che sembra premiare l’apparenza e non attribuire alcun valore alla sostanza delle cose e delle persone. Sono ancora possibili, a tuo avviso, forme di impegno sociale e politico attraverso cui l’individuo possa sentirsi parte di un tutto, fondando le forme della convivenza sociale sui valori della solidarietà e della legalità?

	12
	La paura
	Tra i sentimenti la paura è certamente uno dei più profondi: semplice in quanto è funzionale all’istinto di sopravvivenza, complesso perché assume mille forme e si manifesta in tutte le età, per i singoli e per le masse, in molteplici situazioni e in modi sempre diversi, eppure simili, in fondo.
Ma nelle circostanze in cui la paura perde la sua utilità e diventa paralizzante, o ci rende diffidenti e ostili, a quali antidoti bisognerebbe ricorrere? E ci dovrebbero essere figure – anche istituzionali – deputate a somministrarli?


